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A PROPOSITO 

MOITUMEUTI 

La Italia presPDts è in^Jiiiiia dalla 
tebbre de' Monumeoti, 

- N(ia v'ha iofalii oillà più o meno 
cospicua l'.he ndn si sIT'iiiiii allii rioarda 
'db! ' «Uù grand'uomo da ' éflferuare ne' 
bronzi o iis' marmi! « perfino le pic­
cole borgate e i villaggij in onore di 
questo 0 quello innalzano lapidi, iusori-
eioiiì e bvsli. 

Par poco al corra ancora su coteela 
ohinn, vedremo in breve la intera peiii-
sola trasformata io Nooropoli, 

Non gts l'uso, ma rabnuo'del Monu­
menti h segno ttìànlfesto di 'decadenza. 
Corner in un' epoca In cui i grandi uo­
mini non ooil rari.oèn è «gli bBb'Stra­
na che si trurloo a centinaia 'gii illu-
BUl oh» meritino di esser traniandiiti 
ai posteri col mezzo di'statue f 

Quell' eccentrico e pur tanto brillante 
Ingegno di Federico Gabelli, sostenni 
gioroi fa, al Oonslgllo boniunale di Pa. 
dova, non doversi decretare monumento 
ad alcun trapassata, se non dopo dieci 
anni decorai dalla morte; e dieci anni 
a noi sembrano ancor pochi. Infatti nel 
più de' casi, t'.mpo luogo'abbisogna pria 
ohe «bollite le'passioni e afflovoliti gli 
entusiasmi, il giudilclo imparziale e se-
reso ni faccia strada negli animi, e la 
lode, come il biasimo, suoni espressio­
ne sincera, cosciente della aerili. E nel­
l'epoca tumultuosa in cui tìriàko,'non 
a'àssiéte tirse, diremo così, ogni giorno, 
allo spettacolo di fame usurpate, salite 
in alto, come di nobili ingegni perse­
guitati, avviliti 0 dimenticati f 

E poiché il nostro discorso volge'ap­
punto sui Monnmenti, diteci un po': 
perchè non ne ha ancora ano l'eros 
di Gavinana, Francesco Ferrucci che 
fu il Garibaldi della repubblica di Fi-
ronzo ? IS p-issando dagli eroi della spa­
da, agli eccelsi spiriti che tracciarono 
orma profonda e non peritura nel cam­
po della poesia e delle lettore ; — per­
chè la Italia, tanto prodiga di marmi, 
non ne eresse ano io onore di Giacomo 
Leopardi, l'eterno poèta dal dolore f 
Péi'ihè'nòn'neha eretto ancora uno a 
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152 AFPSNDIOS 

UNA CONGIURA 
ALL' EPOCA DELLA StlSTORAZIONE 

(Dal Francete). 

— Nun son cosi sciocco 1 esclamò 
Noclt... Se lo 'incontrassi, sarei capace 
d'inquietarmi, lo straogoleriii detto e 
fatto... E cosi non •va,., voglio oonser. 
vario VIVO e intero... Mio povero Si­
mone, tu manchi bompleiameute d'imma-
giuktiva, non hai duo soldi di acume... 
sei un po' ìmb'e'Ollle. 

— È vero che mi perdo subito in si. 
mili storie dove vi sono più abomina-
zioui che parole,.. Ma f» lo stesso... conta 
su ine... in vita e in morte ; ti servirò 
vecchio mio. 

La vettura giungeva alla piazza di 
Luigi XV,,0 m'entre essa stava per •vol­
tare al ponte'del palazzo'Borbone, Nocic, 
essendosi affacciato èlio sportello, vide 
un uomo che correva a lui gridando: 

— Olà I fermami fermare I kutacherl 
kulsch«r I Sicnor. 

— È Federico, disse il vecchio sol­
dato.,. Come si trova egli 'quiV Fatma 
cocchiere, 

II cocchiere obbedì, e Frjpdricb giunse 
tutto trafelato. 

— Sicnor tappen Noek, diss'egli, per­
metterai io montare io l'rosta veddnra, 
ho biggola i!6)lte'u.,fai.'r'sggOntare.., Mein 
Gotti non potefo harlare... 

Paolo Oaliarl, detto il Voronesa ohe fa' 
apparir quasi lista la morte al divino 
Tiziano, perchè consapevole questi che 
l'erediti del duo genio sarebbe passata 
Intera nello scolaro prediletto ohe do­
veva meravigliare il mondo con le sua 
tele smaglianti e portentoso? E perchè 
se fu innalzata un monumento ii Mt̂ r-
o-idante, di o'ni apperia sOppravvive qiial-
oho spartito masioale, — uno non se 
n'è cretto dd pari a quel Gaetana Do-
uizelti che tuttora e B(>inpre delizierà il 
mondo con le note ispirate della Lucia, 
della ^Dtiorita della Lucrezia Borgia a 
del Don Sslidsliano 7 

Sa manca duoquo la misura, anco la 
giustizia del pari f-i difetto. 

E! ohe dird ora poi circa al Monu­
mento oaziO'.Hle che si vuol erigere a 
Roma, a'Marco Mlnghètii?'Nessuno per 
aerto niega i meriti dell'illustre stati­
sta, tanto lodato da Petruoelli della 
Gattina, ne' su»i Moribondi del Palano 
Cwignano, per la '\anustà della forma 
lett(raria; sol quosto a noi par dover 
dire : che oioè, quan io a Komit non fu 
ancor, decretato un Moouueoto nazio­
nale a Giuspppe Mazzini, non si dovreb­
be onninamente pensare ora a erigerne 
uno a Marco Mioghetti. Troppo im 
medso divario corre tra i due, perchè 
fra essi sia possibifo un paragone. Maz­
zini fu ben più che un economista, un 
uomo di Slato. Fu un agitatore, un prò. 
feta, un divinatore. Fu l'uomo provvi­
denziale per l'Italia, e la sterminata sda 
opera'è là ad attestare, cdme t'or;e sen­
za di Itti, l'Italia non si sarebbe fatta. 
Mazzini ha il suo posto fra gli dei 
ìndigeti della (latria. Un monumento na-
xicoaie u Muzziai, non è gi& solo un 
atto di'giustìzia, ma è un imperioso'do­
vere degli italiani. 

Nò possiamo convenire oon l'on, Ni-
coteca, di cui si annuncia l'intenzione 
diiproporre alla Camera che oltre al 
Monumento nazionale par Mioghetti 
altri se o t elevino (compreso uno a 
Mazisinì) per d'Azeglio, Farioi, Ricasoli. 
Lamarmora e Laoza, Tutti valentuomi­
ni senza'dubbio, non però tali che me­
ritino veramente il nome di grandi 
fattori d'itdlia. Che se tali poi v'è pia­
ciuto considerarli, come v' è bastato 
l'animo di non oomprendervi il Guer­
razzi, i cui libri furono allrettanto 

— Manta presto e siedi 1... Bone... 
ora, cocchiere, uvanll... Via di Vaugi-
rard, n, 89 o frusti), i tuoi ronzio!,.., 
frusta., frusta I 

<— No, sicnoi-e, non frustar, oafalli... 
far antàre a biggolo passo, come ben 
un funerale, e sobratudo non aniare a 
cassa fostra, via ti Foscirart. 

— Perchè I 
—^-Berghò cassa vostra esser-ohiussa.,. 

Ah I mein Gott I se fai sapesde I kut-
scheri amico... antate a passo, trltto 
afaati Sicnor tappen Nock, riprese Fé 
dericu, quando la vettura ricominciò a 
camminari', essere il puou Tio ohe mi 
ha faddo iaguotrarfi,.. Matama Kiefer 
sta in cuardia in Ila Foscirurt ber fe­
dere se fenile; io ini imacinni che foste 
aotato al g,i8tello ti Laussane ber ger-
garS il gafaliere ti Gortouan... Ah I 
mein Gott il puon Tio mi ha ìnsbi-
rato... Se non fi bifessi trovato... foi per­
duto... 

— Perduto I a perchè? ohe successe 
a caaaT 

— Tre orro topo fostra partenza, esser 
fenuto a cassa un orante pirparte di 
sicnore < goo ogghiali neri, gon quaittro 
ciantarmi e una mezza tozzina ti fuci­
lièri con fucili con paionetta... 

Ebbene? 
— Quei sicnori ban^o^tomandato ti 

(oi... hanno gergato tapartutlo, berflno 
nel caffè... hanno roflatato negli armati 
e neii •cassetti ; hanno sdratfoiato il qua-
tro 'che è in fostra cambdera. Il quatro 
della famillia reale, e hanno trofato 
tietro il ritraddo tei re foste croce fo­
nare, fostra 'gogarda e lustra aquila ti 
Faderloo... 

battaglio combattute e vinte per la 
patria ? 

Gvvla, ' per onorare i morti non fate 
della pulitioa partigiana, e sorrattitto, 
badato a non offendere il sentimento 
dei vivi 

mi. 

EEVISIOl^E 
della Tariffa doganale 

PARTE AGRARIA. 

Continuando a trattare del be.Hiame 
ovino risulta ohe dall' inchiesta si sono 
Miìoolti due desldi-ìri. Il primo è que­
sto: che sia diminuito II prezzo, reso-
più agevole l'acquisto e migliorata la 
qualità del sale pastorizio. Ma a ciò, fa 
notare il relatore oomm. Miraglia, ha 
in gran parte provveduta con recenti 
disposizioni la Direzione Generale delle 
Gabelle. 

L'altro desiderio si riferisce ai tra 
sparti, a proposito dei quali ai lamtnta 
lo generale, la lentnzza, l'insufficienza, 
la gravezza delle tariffe, la difficoltà 
delle spedizioni, il ritarda delle consegne, 
la scarsità e cattiva conformazione dei 
carri angusti, male aereati, non nettati, 
nn disinfettati. E ciò dove abbiamo 
strade ferrate; perchè da alouui luoghi 
delle proviooie meridionali, dalla Sar­
degna si lamenta anche la mancanza di 
eomuDÌcazioni. 

Quanto allo tasse interne, i più forti 
reclami, perven/jono dalle Marchi', dal­
l'Umbria, dalle Puglie e dalla Sarde­
gna, dove la tassa sul bestiame alquanto 
elevata o talvolta grave, sì afferma 
essere stata cagione di Janni n questa 
industria. . ,: , 

Alcuni hauoò inóltre manifestato il 
desiderio, ohe a quegli allevatori, i quali 
provassero di seguire nurms razionali, 
Siena dati premi d'incoraggiamento. Ma 
a ciò il Governo provvede, per quanto 
è couseotito dal Bilancio, sin per mezzo 
dei concorsi agrari regionali, sia per 
mezzo delle mostre, esposizioni e fiero 
di bestiame, che in numero notabile si 
sfrettnano ogni anno, con sussidi gover­
nativi, por cura di comizi agrari, di 
comuni e di altri corpi morali. 

Rispetto alle tariffe doganali, non man-
oano dello lagnanze specialmente contro 
lo tariffe francesi. Taluno verrebbe che 
all'esportazione fosse assicurata un pre­
mio; altri che si proteggesse l'iiiduatria 
nazionale elevando i nostri dazi di im­
portazione. 

Passa, invero, una grande differenza 
fra il nostro reggimeuto doganale e 
quello francese ed austriaca. All'entrata 

— E poi ? chiese Nock laema scom­
porsi. 

— Diavolo I esclamò Simone, sei spac­
ciato, mio povero vecchio... spacciata in 
tutta regola... Bisogna svignarsela, 

— Topo, continuò Federico, il sicnore 
in.ogghiali ha convìscato il quatro con 
quel ghe c'era tietro. Allora egli esser 
lìsceso in sala tei panco, e ha gontato 
tutto il taiiaru ohe c'era nei caEseltiui. 
Matama Kiefer afer cridato, afar pian­
to t.,. Ma il sicnor afer ghiamata man-
taina Kiefer.eiue donna tolinqueote, e 
io einciagopiiiii... Cassa funi tire daga-
pino,.. 

— Giacobino, animale I risposa Si­
mone; eoa» l'importa saperlo? va innanzi. 

— Topo ciò, il sicnor afer fatto di-
rar ciù l'insegna ghe esser sulla porta 
della cassa. 

— Bravi 1 che mal faceva loro l'in-
segnaperohè avessero a spiccarla 7 chiese 
Simone, 

— Egli afer detto ghe quella esser 
la garicatura tei re... ghe esser apomi-
nefole ti metter cossi il re in garica­
tura, ghe il re esser un pell'uomo, con 
un ptiono e pel fiso... e i cian^rmi hanno 
corivisoito tappen sicnor Nockl Poi 
hanno chiussa la cassa ; io, corso ber 
gergar foi, sicnor, e tirS ti scappar lon-
tane,,. 

— Grazie Friedrich, sei un bravo ra­
gazzo, disse Nock : so il buon Dio non 
m' abbandona avrò cura di te. Le fac-
c'eide s'imbrogliano terribilmente I con­
tinuò egli rivolgendosi a Simone; non 
so bene ove potrò ablinro por afuggire, 
pSr alcuni gior.ii almeno, alle ricerche 
della polizia. 

in Italia ogni capo paga, indistintamente 
20 centesimi ; l'Austria Ungheria esige, 
invece, 76 cent, sui capi maturi e 80 
cent, sugli agnelli. 

Questi dazi ^ouo però convenzionali, 
poiché in tariffa generalo sarebbero di 
L. l .as e di 0,63 ; la Francia L. 3 per 
i montoni, pecore e castrati e L. 1 per 
gli agnelli, 

Alia Commissione è pirso, che l'anda-
mento dei nostri pascoli negli uliiiDÌaiioi, 
giustifica 11 proposta ch'essa fa di eie-
vara da cent. 20 ad una lira la gabella 
sopra ogni capo di b.<stiame ovino, che 
s'Importi iu Italia. 

Bestiame caprino. — Il relatore Mi­
raglia trova poco a diro intorna all'ai-
Isvamenlo delle capre, dopo le consi-
derazioui d'ii/dule generale che'ha fatto 
per gli ovini. 

La capra pnò dirsi animale caratte­
ristico della pastorizia noi mezzodì di 
Europa, ed ó tanto più frequente, quanto 
più abbondino le oontrad>j montuoso a 
dirupate, corno nell'Italia, coronata dalle 
Alpi, attraversata dagli Appealui, e dal 
numerosi contrafforti di questi. È tal. 
volta l'unica 'utilizzatore possibile dello 
scarse vegetatluni erbose sulie pendici 
scoscese u sulle cime iuosplti della no­
stre montagna, ma nel tempo stesso è 
l'inimicu più teiniblie dei boschi e di 
ogni toiitativo dirotto a ricostituirli 
Ond'è che i comuni, intenti alla con-
serva: onc dei baschi, hunuo impoiito 
tai'se elevalo su questo bestiame ed al­
cuni comitati forestali, ne hanno addi­
rittura vietato l'allevamento, seguendo 
in ciò l'esemp'O di alcune contrade della 
Svizzera. 

Intorno uquasi tutti i centri di pò-
polaziooe, non mancano tnai piccoli al­
levamenti di caprini per la venditi d i 
latte, il quale altrove si mescbla quasi 
sempre con quello di pucora per la fab 
bricazibne di formaggi di seconda qua­
lità. 

Anche nel numero di caprini abbiamo 
un aumento di altra 800,000 capi dil 
1871 al 1881, facondo il censimento 
del bestiaiuo del 1881, avremmo capi 
2,016,307, cioè un numera quasi eguale 
al quarta degli ovini allevati i.el regno. 

Lo regioiii più ricche di ciprini sono 
la'meridionale mediterranea ed adria­
tica, indi veogoiio le Marche e l'Umbria 
la Sardegna, la Sicili>, li Piemonte, la 
Lombardia ed in ultima linea la To­
scana, il Veneto, l'Einiliae la Liguria, 

Nes'duna cura è adoperata per l'alle­
vamento di questi animali, tranne rare 
eccezioni. 

Nella regione meridionale adriatica 
ed in particalar modo nella provincia 
di Foggia, si sono ottenuti discreti mi­
glioramenti Bccapplaudo la razza locale 
con quella degli Abruzzi o con ripro-

— To' a casa mia, interruppe Si-
mono , 

— Povera vecchio I non sai che se 
mi nascondi divieni mio complice. 

— Complico di ohe? 
— li Nioollo m'ha venduto come ha 

venduto gli altri. Eccomi anch' io par. 
tecipe della sua famosa cospiraziuno e 
destinato alla piazza di Greve, o al 
piano di Gieuelle. Se mi trovano in 
casa tua, tu sarai giudicato, oaudaunato, 
fnoilato, ghigliottinato,., che so io... 

— Ebbene I rispose'Simone con un'e-
loqusQlo bonomia... per dodici palle nel 
petto e per uu bufidtto sui collo, a' ha 
forse d'aver paura I 

— Ah ! tu sei sempre i' uomo di 
Eylau... 

— Con un bracoio di meno; non vai 
la {iena di mercanteggiare... Dunque 
Tieni da me? 

— SI, mi di notte poiché bisogna 
esser prudenti,.. Tu, Federico, andrai 
dove potrai, e ogni. sera alla nove ti 
troverai davanti il numero 40 delta via 
Mazzarino, lino a nuovo ordine... Ripeti 
quel che ti ho detto per non dimenti­
carla. 

Io.,, sicnore, mi troferò tutte le sere 
a note ore tafioti il numero 40 fella 
Ha Mazzarino. 

— Hai un po' di danaro? 
— Si, io afer uaa fentina di franchi, 
— Beni-, allora lasciaci qui, e senza 

cercare di non farti conoscere o di co­
lare ti tuo nome, non comparire più in 
via di Vaugirard. Dà la consegna a ma­
dama Kiefer. 'So ti arrestano, tienti 
ben a mente, tu non saprai quel che sia 
di me. 

duttori della razza allevata nella Vaile 
di Membro, tenuta eminentemente lat-
tifara. Anche in Alcuni iltioghi della Si­
cilia si cunseguirnuo limitati migliora­
menti dalla Importazione di rfprddatlori 
maliosi, 

L'importazione e l'osportazioae dsi 
ciprini in quanti ultimi anni sono date 
dalle seguenti cifra: 
Anni luportuz. Esportaz. 
1883 tu 4832 n. 11999 
1884 11. 34D6 II. 8925 
1H85 n. 5487 n, 808,8 
1886 (10 mesi) u. 5154 a. S787 

li dazio nostro iu tariffa generalo è 
di cent. 20. per pgn^ oopo. La Francia 
esiga una lira per «gni ojpra, 75 e 60 
cent. l'Austria (come per le pecore o 
gli agnelli) e sola cent. 10 la Svizzera, 

L'I Commissione, tenuta conto dai la­
menti latti, propone che il dazio d'im­
portazione sia elevato da L. 0,80 a li, 
1 per capo, sìcccome ha proposta per 
gli ovini. 

Tasse comunali 

& interessante conoscere quanto pa­
gana i oouinbuuoti ai rispettivi muni­
cipi. Nelle entrate ordinarie oomunali 
(tasse e diritti, sovrimposta, rendite 
palrimoaiali e proventi diversi ) si leg­
gono le seguenti quote per abitante nei 
ijossantanors Comuni capoluoghi di pro­
vincia : 

Genova 43.95 Fnrrara 
Roma 46.03 Reggiu Gal, 
Firenze 48.92 Salerno 
Milano 86,83 Novara 
Livorno 3S.08 Ravenna 
Siena 84.89 Pesaro 
Pisa 33.08 Alessandria 
Napoli 31,69 Cuneo 
Porto Mauriz. 31,65 Catanzaro 
Torino 
Grosseto 
Palermo 
Pavia 
Venezia 
Bologna 
Caltanisetta 
Catania 
Sassari 
Mantova 
Bari 
Ancona 
Bergamo 
Cremona 
Padova 
Brescia 
Como 
Girgenti 
Cagliari 
Verona 

3018 Vicenza 
30.07 Macerata 
S8.I9 Modena 
27.91 Treviso 
26,82 Messina 
26,81 Aquila 
26.77 Perugia 
26.33 Lucca 
25,44 Reggio Em. 15.21 
25.11 Ascoli Pio. 16.20 

19.22 
19.04 
18.72 
17.79 
17.74 
17.69 
17.21 
17.12 
17.08 
16.91 
16.94 
16.86 
16.63 
15.58 
16.06 
16.00 
15.66 

24.45 Arezzo 
24.41 Forlì 
24.12. Trapani 
24.07 Massa 
23.71 Caserta 
23,66 Avellino 
23.21 Siracusa 
22.62 Sondrio 
23.50 Toramo 
21,90 Chioti 

15.17 
15.66 
15.08 
1488 
14,83 
19;79 
13.44 
13,26 
13.30 
12,91 

— Oh Imiep Grott I potreppero pestar 
mia testa'1n ÙD mortaio, non cafersp-
pèro una sola parolla. 

— Addio... dammi un bacio. 
— A l i alenare I coma foi essere 

puono, 
— Si, il da ben Nockl Ciò mi serva 

molto bene I Ma, che s'ha ma' a fare ? 
Me no fecero delle altre, e pure me la 
cavai sempre. 

Friedrich fece arrestare la vettura e 
lasoiò Nock oon le lagri'me'agli occhia 
il cuor goQ.î p. Alcuni minuti dopo, sce­
sero anohe. Nock e Simone, 

Nock diede quaranta franchi al coc­
chiere che lo ringraziò con una^granda 
scappellata, e prendendo il braccia di 
Simone, càm'miiiò silenziosamente di via 
in vicolo aspettando che scendesse la 
notte per recarsi alla casa del suo o-
spite, 

Simone u!Ò -grandi precauzioni per 
far passare il suo amico dinanzi la 
porta vetrata del portinaio. Egli entrò 
risolutamente nel casotto di papà Chif-
flard, e si pose in modo di'nascondere 
il passaggio. Mentre ei 'cliiedeva^se il 
cavaliere di Oordouau era rientrato, 
Nock scivolò Rao alla scala dell'onesto 
sartore, ove bentoilto fu raggiunto, 

— Eh I disse Simone al suo camerata 
facendolo pa'ssara fra sua moglie e suo 
figlio i quali spalancavano del grand'oc-
chl stupiti: certamente che qui non sta­
rai cosi bene come nella tua birreria ; 
non nuoterai nelle delizia; non mango-
rai maiale, né, pa.ypii. garbi ; non beve-
rai né bur ;ogna né pinta di vino; ma 
non. ti verrdnno fra' pie uè meno dei 
Gordouaii ; sta certo. (Conli'nufl̂  



IL FRlUJ j J 

Piacenza 
Udine 
Foggia 
Rovigo 
Parma 
Caseosa 

21,86 Benevento 
21,23 Lecce 
ai,SO GampobaMo 
31.03 Belluno 
80,36 Poteosa 
20.as 

18.81 
18.79 
18.46 
18,83 
U.68 

Queate quote medie par abitante sono 
deaunto dai Bllanc! aomttoali per l'unno 
1884, volume pnbbliflato ultimamente 
dal Miolatero di agricoltura, iodiistria 
e commercio, ( Direziooo generale della 
Statistica ). 

murxo voiituro verranno fatti i cambi 
di |;o irnigioDe, che dovettnro essera ri­
guardati per le condizioni malaicnre 
della pubblion igiene. 

Parlamento nazionale 
OAICEBÀ s a x DEPUTATI 

Seduta del 19 — Pres. BuMOHani. 

Rinnovasi la votazione aegreta per 
la nomina di commiaaari e votasi il 
progetto per il riordinamento del cre­
dito agrario che riaulla approvato con 
204 Voli contro 26. 

Riprendesl la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

Oiolltti, proseguendo II suo discorso, 
tratla dei sistema da aegnirsi per le 
eostmelonl ferroviarie in avvenire. 
' Domanda se un miliardo e 64 milioni 
che ocoorrooo di più per le costruzioni 
votikte nelle leggi 1879 e 88 risultino 
da studi fatti dal governo o dalle so­
cietà, 

Vuole che lo stato per il denaro da 
proourarsi si appelli direttamente dal 
credito pubblico, e le eoaieti aleno solo 
ìtttermedlurie per lo amercio delle ol>-
biigazioni, 

Ritiene pericoloso ohe 1 contratti com­
plessivi per le costruzioni si affidino 
alle aoci^ti esistenti od altre. 

Meno aleatori considera quelli a prezzo 
fatto. 

Vorrebbe frenare la corrente coutlnua 
delie spese. 

Conchiude ; il governo non dover di­
spensare farori ; ma eseguire la leggi. 

Vlgooi chiede in avvenire non si In­
traprendano oostruzIoQi oltre la cifre 
anotialmeute stanzinte in bilancio. 

Laporta ribatte le osservazioni di Oio­
lltti sulle costruzioni. 

Associasi a Giliotti a domandare in 
bassa quali studi risulti la cifra di 
oltre un miliardo ohe ai riconobbe oo-
corra per le costruzioni. 

Domanda inoltre con quali mezzi af­
fronterà questa nlteriore spesa. 

Il seguito a domani. 

In Italia 
/l Carnevale a Genova, 

La Società di Oinnaatioa Ligure 0. 
Golumbo ba pubblicato il seguente prò-
grumma : 

Proteode, Castello fantastico, aperto 
in. permanenza. 

Primo periodo, dal IB al 19 febbraio: 
Grandiosa festa storica, Piera enolo­

gica, arrivo delle Ambascerie d' Unghe­
ria, di Venezia, Firenze, Padova, Aqiii-
leja, e del Oonta Verde. 

Inaugurazione della Fiera enologica 
all'Àcquasola. 

Solenne cerimonia per la firma del 
trattato di paca tra Genova e Venezia 
atispice il Cjute Verde, A. 0. 1381. 

Orando Torneo bandita dal Conte 
Verde, in onore delle Ambascerie. 

Sonoudo periodo, dal 20 al 22 febbraio : 
Qunrto Oongreaso delle Masobere ita­

liane. 
Ricevimento delie Msaohere. 
Corso mnacherato con getto di fiori. 
Prima ed ultima seduta del IV Con­

gresso, 
Serata di gale ai Teatro Carlo Felice, 

in onore dei Congreesisti. 
Orau palco.di fuochi artificiali, con 

auto-da-i& del Oarne.yale,. 
incidente iirrmiario 

nella stazione di Nervi. 
JUiJano 19, li treno omnibus o, 161 

urtava stanotte nella stazione di Nervi 
contro il treno meroi n. 1208. 

Quattro del personale di acurta rima­
sero feriti gravemente; due viaggiatori 
leggermente contusi, 

il freddo che fa. 
1 giornali di Torino recano che l'al­

tro ieri io quella città si ebbe per tutto 
il giorno, 10 gradi sotto zero ed alia 
notte se ne ebbero 14, 

In molte case l'acqua potabile è cs'i-
gelata nei tubi, e bisogna badar bene 
a quella dei comptenrs del gaz per no» 
lasciarla congelari*. 

A Milano hanno avuto 8 gradi sotto 
zero, ad Alessandria 15, a (jenovn B. 

In quest'ultima città sono scoppiali, 
causa il Relo, molti tubi di piombo per 
la conduttura dell'acqua potabile. 

All'Estero 
Cataitroft in un lealfo, 

Londra 19, lersera durate In ruppre-
seutazinne al Circolo drammatico i.<rae< 
llta di Spitaiflelda (quartiere di Londra) 
ti feoe adire il grido ; Al fuoco I 

Avvenne del punico; delle 500 per­
sone che aaaistevano «Ila rappresenta­
zione, 17 perirono schiacciate e fra esse 
sonvi 18 donne e 8 ragazzi. 

In Provincia 

dispiacere che un vostro oorriapoodeute, 
voglio orelere in buona fede, ba rac­
colto una voce similu' a qaeata, eh' è 
tanto stupidamente e liuoniosa, ricaman­
dovi intorno li< frangia d'iadozionl e 
commenti abagliati di pianta. 

Sono cose che non meritano nemmeno 
l'onore di vonir smentiteI I preti tanno 
il mestier loro battendo te vie torto ; 
ladirezionedél nuatro Ooiiegio, segnondo 
invece la reti* va di una sana e mu­
ralo oducaziune, in cui la religione ci 
ha tutta quelli parte che le famiglie 
piti sinceramente crlatiane possono de­
siderare, vede ogoi giorno numeotare 
il numero dej suoi convittori, senza bi-
ingno nò di direttori spirituali né dì 
rappresaglie.,, temporali. 

Ma guardata dove mi hanno tirato 
le moaaoba 1 Quando si dice io donno I 

Poche altre cose ancora, ed ho finito. 

/ cambi di guarnigione. 
V llaìia UiHiare aununaia che nel i le famiglie religiosa ; ed ho 

Clv ida le , ^7 gennaio, 
Monache, ed altre cote. 

Venerdì 31 coir, le dodioi monache 
del nodtro convento delle Orsoiine, che 
hanno pronunoiato i voti dopo la legge 
di soppressione delle corporazioni reli­
giose, dovranno aver obbedita alla or­
dinanza ministeriale che le richiamava 
all' obbedienza di quella legge. In altri 
termini, esse dovranno entro quella data 
sgombrare a scioglierai. Qualcuno vuole 
che, invece di dodici, tieno tradici le 
monache che si sono luflsohiate della 
legge di soppressione. Agii esecutori 
delle tarde energie del governa II chia­
rire fra quale dei due numeri stia la 
verità. Sarebbe però a notizia dal pub­
blico, che )l nostro ex collega in gior-
selisfflo mona. Berengo, venne non ha 
molto in Gividale per professare uni 
monaoa, che potrebbe benissimo essere 
la tredicesima. 

Ma, dodici o tredici ohe aleno, con­
stato con piacere, oh», per quanto l'iste­
rismo localo siasi studiato di provooare 
una qualche agitazione in favore dalle 
espulse dalla logge, Il paese è rimasto 
e rimarrà indifferente. Tuti' al più qual­
cuno scagliorà all'indirizzo dell'isteri­
smo medesimo il quattordioesimo verso 
di un corto sonetto di Stecchetti, che 
li può leggere a pagina 129 della edi­
zione economica Zanichelli. 

Chiacchiere, previsioni, profezie, mi­
nacele, se ne son fatte, e molte, come 
patate imaginare, nei piccoli orocchi 
delle sante donne che ricorrono al Con­
vento per la provvista di giulebbe spi­
rituale con cui confortare la proprio 
BQÌiae timìdetle, e di empiastri di pece 
da applicare sui lombi reumatizzati dagli 
amati mariti. E quindi si sono aparse 
le varie e oontiaddicentisi voci ohe le 
espulse riparerauno a Gorizia ; ohe pren­
deranno qai dimora separate e io abito 
secolare, per poter intervenire quali 
docenti nell'educand-ito del convento; 
ohe si riuniranno in propria partìojlare 
abitazione per continuar a vivere as­
sieme ; ecc. 

Di tali ed altre voci simili, una sola 
si dà proprio per certa, ed è questa : 
ohe un nostro canonico del Duomo, noto 
per lo stimolante di una giovane appe­
titosa Perpetua che tiaoe al suo servi­
zio, aveva offerto il ricovero della pro­
pria vasta oaaa di abitazione alle perse­
guitate dal governa scomunicato. So-
nonché il nostro ex collega in giorna­
lismo mons. Berengo, il quale conosce 
non meno del canonico lullodato quanto 
sia fragile 1' umana creta, ebbe torse a 
giudicare pericoloso par la salute tem­
porale ed «terna dal oanonico questo 
accumulamento di stimolanti,- e negò il 
suo ussanso all'accettazione da parto | 
delio monache della generosa offerta. 

Ma io ho accennata anche a, mlnao-
cie, la quali partivano naturalmente dai 
banchi posti intorno al presepio di Santa 
Maria in Valle, spettitori il bue e l'a­
sinelio ieggeodarii. Ahimè ! ai parseou: 
tori delie monache orano riserbate nel-
r altra vita 1$ pene eterna dell' ioferno, 
che Dio uè scampi e liberi, ad in questa 
una buona friziona sullo spalla eoa an-
guanto di bosco, o qualcosa di simile. 

Perchè lo pie visitatrici dal presepio 
non ce l'hanno tanto con Depretis o 
Tajani, e non si curano di sapere che 
r espulsione della loro monaoba dipende 
da una misura d' ordine generale, od in 
esecuzione d' una legge vecchia d'oltre 
venti anni ; ma vogliono vedere invece 
io ciò l'effetto delle influenze di Tizio, 
di Cajo, di,,.. Longobardo. Orazie tanta 
dell'onore, ma,... ci guarderemo le 
spalla, e, al caso, procureremo di non 
assera noi i primi ad andare all' loferoo. 

V'hanno anche di quelli (assai pochi 
del resto) i quali vogliono che questa 
espulsione aia una rappresaglia provo­
cata dal nostro Sindaco contro la curia 
arcivescovile, la quale, paurosa della 
concorrenza che il nostro Oollegio-con-
vitto è in via di tare a quello olericale 
di S, Spirita, non volle concedere un 
direttore spirituale a questo nostro isti-

I tato, noli' intento di acreditarlo presso 

• # 
Mi dispiace che, per esservi giunta 

io ritardo, a quando no avevate già 
stampata un'altra, non abbiate pubbli­
cata la mia relazione sul primo tratte­
nimento, cosi etupendamento riuscito, 
dal Circolo musicale «Tomudini >, Farò 
il possibile per non lasciarmi precedere 
nei darvi notizie del secondo, che ti 
prepara ; ma bisogna far i conti col 
servizio postale, perchè la lettera ohe 
portava quella mia prima relazione im. 
piegò tienliiiuo ore a fare il viaggio fra 
Oividale e Udine. Che la ferrovia, con 
ŝ i corsa al giorno e mezz' ora di per-
'correnza, al abbia allontanati dal capo­
luogo f La 8ar:.ibbe curiosai 

L'altra sera il Oonsiglio della Società 
operaia nominò un nuovo collettore In 
sostituzione di Giorgio Putronio rinun­
ciatario. Il Petronio, ch'è per ogni ri­
guarda uno fra 1 migliori a più rispet­
tabili nostri artieri, dlsimpegnava egre­
giamente quell'importante e non ticlle 
incarico. Ma le non molte lira annua, 
che guadagnava di aggio sulle riscos­
sioni, gli avevano procurato degl'iovi-
diasi ; e quindi ogni anno, al rinnovarsi 
delle nomloe, piccole guerricciuole e di­
spetti, che io stancarono Quo ad indurlo 
a dare la dimissioni. La Società non ne 
avrà guadagnato in quel s-rvizio; ma 
qujlohe irrequieto invidio.'o si frega la 
maoi, E che voieta farci? Blsognerabbo 
poter mutare il contenuto delle zucche 
di certi uominiI 

. fi ginnt0i.ct4, PfS.'iavfk (1 sig. Bolzoni 
Oiovaoni'nomiofato' Dlrettoro dalla no­
stra Banca, la quale comincerà presto 
a fanziondre, L'altra sera venne pre­
sentato . al' Consiglio ed alle- altre ca­
riche daild Banca stessa­

li Forumjulii di sabalo fa un appunto 
alla breve frettolosa relazione che vi 
mandai sul' principio d'incendio nel Pa­
lazzo dagli Uffici. Dice ohe le fiamme 
che secondo la m'u relazione si videro 
alle finestre, erano nella mia fantasia, 
e null'altro, perchè si vide soia un 
denso fumo. Volendo mandarvi nella 
stessa raittioa con americana prontezzi 
notizia del tatto, lo vi riferii le vóci 
che correvano giù sotto il portico del 
Palazzo, e lì si parlava di fiamme alle 
finestre. Dal resto, fiamme o fumo, l'er­
rore non era di tanta molo da meritare 
uno speciale rilievo ; e il Forumjulii 
piuttosto che tentar di fare a speie mie 
dello spirito, cosa che oon è, si per­
suada, per il suo tomperameoto, avrebbe 
fatto maglio, lui che si dica organo degli 
interessi della città e del mandamento, 
a racoomaodàro a obi di ragione il tra­
sporto dall' archivio della Pretura in 
luogo meno pericoloso, pel baso d' in 
cendio, della soffitta ove giace attual­
mente abbastanza a disagio e iodacoro-
samente. C ò che invece faccio ora lo, 
che non mi d<ca organo di qualcosi o 
di qualcuno, par quanto una mia rac-
uomandazione possa valere. 

Longobardo. 

V r l c e s i m o , i9 gennaio, 
Nei consiglio oh'ebba luogo la scorsa 

settimana presso U nostra latteria, vi 
fu una vivissima discussione circa la 
oomprita d'una macchina manipolatrice 
per il burro. Il presidente sosteneva 
che alla a)»qchina da lui acquistata 
dietro incarica del consiglio, dovevasi 
dare la preferenza su quella che un ne­
goziante di burro di qui offrì alla lat­
teria 

Tutti i consiglieri, basaudosi su esame 
fatto di persona competente, dichiara­
rono che la macchina del negoziante 
portava maggiori vantaggi, e quindi 
questa da preferirei. 

Notisi che detta maoohina vaniva ce­
duta alla nostra latteria perchè troppo 
piccola per la lavorazione di due e più 
quintali al giorno. 

Nella medesima tornata si ntabiU 
pare il giorno di domenica par l'eie-
tiono di numero cinque consiglieri. 

Fu slab'lito che «ile elezioni potranno 

ìntorvenire tutti 1 soci che hanno 
interisti pendenti con la latterin cioè ' 
quelli che portarouo il latte dal gloraa 
primo novembre n. s, a tatto 13 an-
dant", nonché tutti t soci contribuenti 
in ragiono di un vota per azione. 

Ii>ri l'altro adunque vennero esposti 
i nomi dei soci aventi diritto ni voto, 
ed oM vaniamo al piccante. 

Nel visitire II consigliere M. A. la 
latteria, curiosità volle cbn lo spingesse 
presso l'albo e bentcìto s'accorse della 
mancanza d'un contribuente e precisa­
mente dèi CHV. Fornera proprietario di 
II. 8 azioni. Domandatone al segretario 
perchè il Fornera non figurava nella 
lista dogli elettori, disse questi non essere 
altro che una svista, mentre il consi­
gliere M. A. ordinava si scrivesse il 
nome dal socio mancante. 

Nella sera del giorno medesimo il 
presidente portavasi alla Littoria, e ve­
duto che ali' alba faceva bella mostra 
anche 11 nome del cav. Fornera, ne or­
dinava eenz' altro l'immediata canaella-
zlono. 

Venuti a conosce iza di questo fatto I 
oiJnsiglieri A, M„ 0. B., A. P. eO. B. 
P., protestarono faceudo couti'mpora-
neameute domanda d'una seduta straor­
dinaria. 

Il co. U. CUV. Valentiois conosaiuto 
il tenore della domanda oomlnciò a di­
batterò oon energia contro il conaigliore 
A. M, che ne avoa data lettura, e que­
st'ultimo ben'iuteso rispcndeagli oome si 
dovea. 

La commedia, che era stata visìbile 
durò qualche poco mentre nei prassi 

I della Latteria erano accorsi tatti i ou-
I rioei, ohe anche qui sono uumoroai coma 
I altrove. 

Ma baatal checché ai faccia vi terrò 
informato, meravigliato davvero di que­
sto modo di proitadare. 

Il limitrofo comune di Renna dei 
Rojale con sedata consigliare del 6 corr-
iiominava ad umanimità il dott._ Pjotro 
Benedetti a medico condotto, il quale 
sino da ieri entrava nell'esercizio delle 
sue faoziool. 

G. B. Il, 

JPel coltiiratori di s e m e bach i . 
Richiamiamo l'attenzione del coltiva­

tori scine bachi sali' avviso pubblieato 
in terza pagina del nostro giornale : 
Seme baohi a bozzolo gialla, oonfezio-
nato sai Monti Maures (Var-Franoia) a 
sistema cellulare l'aeletir, il cut unico 
rappresentante generale per le provinole 
Venete ed Illiriche è il signor Antonio 
Grandis, residente in San Quirino di 
Pordenone-

Da nostre iuformazioni assunte ci ri­
sulta che detto seme ovunque ha dato 
splendidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di. errare, lo raccomandiamo ai 
coltivatori del £'riali, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno uè fla-
cidezza, uè atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni riguardo. 

Coltivatori I non lasciatevi lusingare 
da certuni ohe coi loro eleganti cartel­
loni vi promettono molto, mentre vi 
coiieagnerebbero dal sema commerciale 
di pochissima entità. — Invece nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udine è il 
sig, Antonio Saccomani via dell' Ospi­
tala n, 6, 

1. Approv..iioae dui Resoconto 1886; 
2. Comunioazioni della Fresideaza ; 
3. Nomina delle carlohe per l'anno 1887. 

HesocoMo sociale dell' anno 1886, 
Entrata. 

Ta^ss d'ammissione L, 8&.— 
> Arretrati dell'anno 1886 > 46.~ 

Donazioni » 200,-— 
. Contribuzioni settimanali » 274.06 
I Proventi eventuali % 6.80 

Interessi di capitali » 88.44 

Sussidi 
Spese varie 

Totale Entrata L. 628.79 
Uscita, 

L. 1 1 6 -
» B8.ai 

In Città 
CoualgUo proTlnc la le «a-

it i tarlo . Pei trionoio 1887 89 furono 
confermati a membri di esso i signori : 
Valontinis oav. Federico, Commessati 
Giacomo, Chiap cav, doti. Giuseppe. 

Soelctik o v e r n l a S e n o r a l e . 
Il Consiglio della Società nella sua tor-
natii di iersera ha udito il resoconto 
del mese dì dicambre u, ». nonché quello 
del terzo trimestre dei 1886 ; 

Accordò un sussidio straordinario ad 
un socio e lo respinse ad un ultru ; 

Deliberò d'informare i 50. soci, che 
chiesero sia co.ivocata 1' Assemblea polla 
vertenza Stropelli, nella eoa più protsi-
ma oonvocazione ; 

Annullò la radiazione di dua soci av­
venuta nell'anno 1886 ; 

Àcdettò, all'unanimità e per appallo 
nemlnali', le dimissioni data da Canal 
gliere dal sig. Luigi Decotti ed appro-
provò apposito ordine dal giorno io ri­
sposta alla sua lettera ; 

Udì la comunicazione della Direzione 
la quale si trovò nella dura necessità 
di radiare dai ruoli ben 169 soci I quali 
avevano in complesso un arretrato di 
più che L. 4800; 

Ammise soci nuovi. 

gocictà fra 1 parruccblerl e 
barbier i . Questa sera alle oro 8 la 
Società dei parrucchieri e barbieri si 
raduna nel locale as Filippini, via della 
Poste, oad* trattare 1 seguectl oggetti ,-

Totale Uscita L, 169,21 

Palrimonio «ocialt. 
Capitale esistente al t gen­

naio 1886 L, 1679.Ù4 
Civanzo ottenuto nella ge­
stione dell'«uno 1886 .. » 459.68 

Capitale esìstente al 31 di­
cembre 1886 L. 2188,62 

d e n a r o p e r d u t o . Ieri una po­
vera donna era venata in città a ven­
dere un animala bovino per pagare i 
suoi piccoli debitucol ; e, dopo averlo 
venduto, perdette iu piazza Marcato-
nuovo, circa 180 lire in biglietti di 
Banca, cioè un pazzo da lira 26 e gli 
altri pezzi da G e da 10 lira. 

L'onesto trovatore è pregato a por­
tarli alla Redazione dei noatro giornala 
che riceverà competente manale. 

n i c h l a r a B l o u e . Rioaviamu e 
pubblichiamo : 

Egregio lig. Direttore, 
Udine, 20 gennaio 1887, 

lo risposta al signor Fraooeaco Olivo 
non posso dire che questa i ohe a me 
fn proposto da uu libraio dalla oittà sa 
volessi guadagnarmi qualche lira col 
stampare II Processo Brug'nera - Bel-
trami. 

Io, visto che non era da far altro 
ohe stampare e pabblicare quello ehs 
era detto in un processo, con tranquilla 
coscienza di chi non intende far dai 
male, ma guadagnarsi col lavora ono* 
ratamente il pane, accettai. 

Nella premessa, ohe riguardava • gior­
nalisti, io non pensai ohe era offesa; 
solamente cambiai la firma, cioè ditlla 
parola Editore com' era stata posta dal» 
l'autore, posi a caso due maiuscole ohe 
per pura combinazione erano un FeO. 

DICO per puro caso perchè non era 
mia intanziona incolpare il signor Fran­
cesco Olivo-

Dichiuro ohe i manoscritti mi furono 
oonsegoati da uu galoppino di giornali 
che io non credo autore. 

Io non ne so più di così. Chiudo coi 
domandar scusa al elgnor Francesco 
Olivo se invotouturiamenta, iu questi 
giorni per ini di dolore, gli arrecai dai 
dispiaceri. 

Dichiaro poi per la verità, che la 
prime bozze di stampa furono corrette 
dal sattoscritt< ,̂ e quindi è insuasistente 
che v'abbia avuto mano uu profassora 
dal Ginnasio. 

Oon tutte stima 
A. Monlalbano, 

Hlngras la iuontOi La Congra-
gazione di Carità di Udina sente il do­
vere di pubblicamente ringraziare la si­
gnora Gumano Paolina ved. Perusini 
per la generosa elargizione della somma 
di L. 366.43, jari pervenutale. 

Oggi allo ore 8 ant. dopo lunga e pe­
nosa malattia munito dei ocnforti reli­
giosi cessava di vivere 

QIOVAIVIIIl OILIVO 
pittore decoratore 

d'anni 77. 
La moglie, il figlio ad il cugino sig, 

Giuseppa Olivo daiiuo il triste annunzio 
ai parenti ed amici pregando d' essere 
diepeliBati da visite di condoglianza, 

Udine, 19 gennaio 1887, 

I funerali seguiranno domani alle or* 
S pum, nella Chiesa Metropolitana, par-< 
tendo dalla via Cavour n, 33. 

Un< crudele malattia, ribelle ad ogni 
cura, spegnava jxri Ctlovaillfll Oli" 
VO) nell'età di 77 anni. 

Il povero vecchio ebbe il conlbrto 
dell'assistenza e dei bacì dei suoi cari 
che tàulo l'amavaio. Spirò-con la feda 
nella giustizia di Bio, e così la morte 
gli parve riparatrice, ' 

Al coDginnll superstiti ohe lo pian­
gono sia pur di ooufoito quella feda 
onde posB-i ritemprarli nelle battaglie 
della vita. 

Vn amico. 



I L F R 1 U LI 

O A R N E V A L E 
11 teglioue di ieri sera ni Mioerva, 

euendo 11 primo, aon fu troppo affoDato 
di gente. 

I ballabili farono travati bsllisaimi a 
l'oroheatra del Oomoriio Filarmooioo 
diretta dal distinto maestro 0. Vena, 
li aaegal oou insuperabile maestria, 

Furono applaudite asaai la polka d l̂ 
doti. F. Farlatti Dama di cuon e quella 
dal sig. Pnruaantii, CoMlia pala. 

B a l l o p o p o l a r e di benefli-
e e n s a » Per iniiiativa della Società 
fra i Parrucchieri e Barbieri avrA luogo 
al Teatro Natlouale la aera del 81 gen-
Baio, or» 9 un bnltu popolura di bona' 
ficeiita. 

II prezzo del biglietti è di liri-S. 
Il ricavato uetto snrà ilevoluto: i/iel& 

ad iQcremoiito del fondu sociale, un 
quarto alla fiocietà dei Reduci dalle 
Patrie Battaglie, ed un quarto all'Or­
fanotrofio Mons, TomadlDi, 

I biglietti per il suddetto B'illo si 
trovano in vendita dai Parrucchieri a 
Barbieri della cittì. 

I signori militari possouo Intervenire 
Vestiti in borghese. 

Per le continue e pericolose falaifl-
oazioni ed imitazioui che si san falle 
del pretlOBD prodotto « Foefolattato di 
cales e ferro liquido» del prof. Nestore 
Prota-Oiurieo, non ostante la privativa 
acquietata con appesila marca di fab­
brica, od i molti sequestri con rigorose 
condanne sobhe dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo ,1 
cartonaggio ohe ucoompagna il prodotto, 
bensì la forma della boltiglis. fi per 
questo olle ì signori consumatori deb­
bono ritenera pei falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido ohe 
porta l'antica montatura, cioè : bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

II prof. Prola-Oiurleo infine ruoco-
manda ai aignori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
per una sola volta, le loro richieste, ondo 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartouagglo. 

A obi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo iliu-
atrutivo riguardante il suddetto farmaco, 

Dirigersi al prof, NeUtin Prota Giurlso 
in Napoli. — Via lioma con entrata 
Vico a,° S. Tommaso 20 p, p. 

MA A W K i r - Y O n K 
Compagnia d'aHicurazioni sulla «ila 

Fondata nel i845. 

È auloriuata ad esercitare nei regno 
con rr. Decreti, mediante speciale cau­
zione di lire 6G0,000. È assimilata alle 
compagnie nazionali, è subordinata alla 
giurisdizione dei tribunali del regno e, 
pel disposto dell'art. 146 del Godice di 
Commercio, vicoolata presso la Gassa 
Depositi e Prestiti la metà delle somme 
ad essa pagate. Offre competentissima 
garanzia di controllo e di pubblicità. 

Li Hiw-York al 1 gennaio 1886: 
Ha realizzato un fondo 
garanzia di L, 346,634.346 

Ha incussalo in premi » 746,873,852 
Ha pagato ugli assicu 

rtiti, per sinistri e 
seadenz>< » 338,008,07:2 

Ha emesso a. 204,346 
polizze assicuranti » 3,624,647,763 

Ha restituito agli assi­
curati sotto forma di 
utili * 148,642,093 
Il sistema puramente mutuo su cui 6 

fondata questa potente Compagnia, offre 
si suoi assicurati forme di contratti spe­
ciali che s'addattano ai bisogni ed alla 
condizione di tutti; applica tarififa mo 
detate e patii di polizza ««cezionaimenta 
liberali, e ripartisce ogni anno la tota­
lità di>gli utili. 

La Nem-YorH emette polizie di assi­
curazioni in caso di decesso, miste, a 
termine fisso, assicnraziooi speciali, ren­
dite immediate e differite, ecc. 

Nell'assiourazioni io caso di decesso, 
il premio annuo per ogni tmlle lire sa­
rebbe di lire 19.89; 22.70 ; 26.88 ; 31.30 
a seconda che l'assicurato abbia l'età 
di 26, 30, 36 0 40 anni. 

Aernjii di alcune combinazioni speciali 
dtUtt New York : 

1. Colazioni di rajozzi, — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare 
la torte di tuo figlio dall'età di un anno. 
Paga alN Compagnia un premio annuo 
di lire 486,80. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino ai SI anni una 
rondila di lire 400 e raggiunta tale «là 
ferceplr* lira 10,000. 

Sa (I padre vive, paga 20 annualità 
in tutto e riceverà esso stesso a quel­
l'epoca le I. 10,000 più gli utili, valu­
tati approasimativamente, secondo 1 ri­
sultati sinora ottenuti dalla Compagnia, 
ad altre lire 10,000. 

3, jlMicuraiioni a premio leinporanea 
itgìùto da annualild eguale,— Un uomo 
a 80 anni aottotcrive un'atttcurazlone 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio annuo cui ai assoggetta por 
un periodo di 20 anni so vive, è di 
lira 384,60. Se premuore i premi cessano 
di esser pagati mnutre gli eredi rice­
veranno tosto il capitaleSe raggiunge 
l'età di 50 anni, non sol» non avrà più 
premi a pagare, ma riosverà dalla Com­
pagnia una rendita vitalizia di L, 884,50 
pari al premio che pagava, sempre vi-
gendo l'assicurazione di, lire 10,000 pa' 
gabili agli eredi a! suo decesso. 

Banchiere della Compagnia in Udine : 
Banca di Odine. 
Rappres. la Compagaia in Udine e provincia 

V g o V a m c a 
Via fiellool a. 10, Udine, 

Notiziario 
/ Monummli Nazionali, 

Oggi gli uffici delle Camere delibe­
reranno se debbasl ammettere alla let­
tura la proposta di Vlllanova ed altri 
per il moaumento a Mazzini. 

In onore dei Bulgari. 
lersera una numerosa dimostrazione 

si è fermata in Via Nazionale eotto al­
l'Albergo Quirinale a Roma. 

La dimostrazione i stata organizzata 
dagli studenti. 

Si gridò: Viva la Oulgarlftl Abbassa 
il dispotismo I Vìva la libertà dei po­
poli ! 

Poi una oommissiona dì studenti sali 
le scale dell'Albergo, per esprimere ai 
delegati l senlimonti dolla dimostra­
zione. 

Ma i delegati erano usciti; almeno 
cosi fu dichiarato. 

La dimoatrazione continuò la sua 
strada percorrendo la Vìa Nazionale; 
ma ad un certo punto trova un cordo­
ne militare che la ferma. 

C'erano anche molti poliziotti. 
Vi fu la solita confusione, qualche 

battibecco, un arresto, 
I dimostranti si sciolsero senza pro­

vocare disordini, 
Oli studenti entrarono nell'aula del 

vicino istituto anatomico in via Quattro 
Fontane, ove il professore 11 arringò, 
rilevando la givstezga dei loro seotl-
menti. 

Deprelis comt Rabitanl, 
Oli inviati bulgari sì recarono ieri 

al tocco e mezzo da Depretis e si trat­
tennero per un quarto d'ora. 

Depretis riferendosi complefamoote 
alle dichiaraziciii di Robilaot, e pure 
astenendosi da ciò ohe potesse svere la 
apparenza di consìglio, disse che le dif­
ficoltà in cui trovavasi la Bulgaria po­
tranno facilmente superarsi colla pru­
denza e procurando di rimanere sul ter­
reno dei trattati. 

L'accoglienza fu cordialissima. 

Aoliilant e i delegati bulgari. 

Si dice che 1' on. ministro Robilaot 
inviterà 1 delegati bulgari ad un pranzo 
assieme a Tjrii funzionari del Corpo 
diplomatìcu. 

I bulgari si asterranno dal visitare 
l'ambascialore russo Uxkull, essendo 
stati avvertiti ohe non sarebbero rice­
vuti. 

fmpiegalo eenza onore. 
Oggi si aduna al ministero della 

guerra.od consiglio di disciplina per giù-
dinaro il segretario Vacoaro, qaello ohe 
denunziò il capo divisione Buglione di 
pratiche illecite coi fornitori, 

II Vaccaro ò imputato di mancanza 
d'onore, perchò comunicò il segreto ad 
altri che non erano suoi superiori. 

ladiiio 
di una nuova siluazione parlamenfare. 

La commemoraziooe dell'on. Min-
ghetti è stata r occasioue di un riavvi­
cinamento non solo personale dell' on. 
Bonghi e Orispi, ma anche tra gii amici 
deli' uno e dell' altro uomo politico, dia 
da più tempo si va notando che le di­
screpanze tra la maggioranza e l'on, 
Crlspl si attenuano. Alcuni ritengono 
che a ciò concorrano pure i buoni rap­
porti tra i;li cuor, Rodinl e Grispi. 

Tuttoché sino ad ora non ai tratti 
ohe di eempiici indizi, ritengono alcuni 
che essi indichino una nuova situazione 
parlamentare, che, date certe circostanze, 
potrebbe verificarsi. 

Un ttialrtmonio principeteo, 
I giornali ricavano da Vsntimiglia la 

j HPtisiB obe, dopo le feste di Pasqua, 

avrà i ioga a Torino il matrimonio fra 
il principe Rolando Bonaparte con la 
cnglaa principessa Letizia, figlia della 
prlooipsssa Clotilde, 

Uamfttìo dell' Iniptralors Gtipltelmo 
e colpo di Stato di Bitmarek. 

Si ha da Berlino che (luanto prima 
r imperatore Ouglielmo dirigerà un ma­
nifesto agli elettori tedeschi ; si annun­
zia che 11 principe Bismarok mediti un 
colpo di Stato e prepari grandi muta­
menti nella CosCltotiOBe. 

Ultima Posta 
il principini) ai Cairo, 

Cairo 19,\U principe di Napoli ha comin­
ciato la visita della città e dei dintorni. 

Visiterà il Basare, le moschee, I' al­
bero della vergine, le rovina di Halio-
polis, le tombe dei MamaluoohI, la fo­
resta pietrificala di Musesbulac, la cit-
tadelta, i posti Oiuseppe a Lskkara e le 
piramidi. 

H Ktdive a Ae Umberto. 
Cario 19, li Ked'Ve teUgrafò al Re 

annunciandogli l'arrivo del principe di 
Napoli, e manifestaodogli la sua mas­
sima soddisfazione di poterlo accogliere 
in Egitto. 

Il Re Umberto rispose ringraziando 
cordialmente pel gentile pensiero non­
ché per lo accoglienze fatte al princi­
pino. 

Teiegrammi 
V a r u a 19. Si ha da Costantino-

poli: 
Wolff ò atteso nella prossima setti­

mana per trattare della questione d'B-
gitto. 

Reca parecchie proposte nuove o e-
mendate, 

L'Inghilterra sembra voglia mostrare 
una grande conciliazione verso la Porta 
per giuog;er( a trattare direttamente 
con, essa. 

Il successa dei negoziati della Turoh la 
con Zankoff considerasi generalmente 
dubbio, 

U partito influente a palazzo critica 
la chiamata di ZankoS. 

I i o o d r a 19.- LojPall Muli dazeito 
«esicura ohe cradesl s. Piotroburgo es­
sere prossima una Nòta delta Porta 
chiedente la dimissione dei reggenti. 
QuEsti proclameranno il 22 corrente 
Alessandro Re della Bulgaria unita. 

Se il progetto venisse eseguito, la 
Russia sarebbe costretta ad un'azione 
energica, 

Gredesi a Pietroburgo che i reggenti 
aleno ioouraggiati da una o più po­
tenze. 

Le voci di surrogazione di. Oiers gua­
dagnano nuovamente, terreno. 

Memoriale dei privati 
A n n u n s l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 16 gennaio N, 64, contiene •• 
— Nella esfcuiioue iinmoblliara pro­

mossa da Marcuzzi Qiov. 6att,-Giuseppe 
fa Giuseppe dì Udine, esesulante, contro 
Franzoitni Giuseppe di Angelo dei ca­
sali di Baidasseri», Modottì Viuconzo 
fu Carlo dei casali di Gervasutta, ese­
catali, Bedon Giacomo fu Antonio di 
Udine Mais Antonio H Giuseppe di 
Moggio di Sotto, terzi possessori. In se­
guilo a pubblica intanto tenuto presso 
il Tribunale di Udine, furono venduti 
gl'linmobili siti in mappa di Udine al-
l'esecutaute Marcuzzi liiov, Batt, per il 
prezzo di I, 880, 

Il termine por oflrìre l'aumento non 
minore del sesto sul prezzo suindicato 
scado coll'urario d'officio del giorno 27 
gennaio corr, 

— L'eredità abbandonata da Luigi 
Del Fabbro fu Giovanni morto, io No-
garedo di Taroento noi 23 ottobre 1886, 
venne accettata col lei;a>'! beneficio del­
l'inventario del curatore Antonio Del 
Fabbro fu Giovanni pure dì Tarcento-
Nogart'do, 

— Il comunti di Clauzetto avvisa che 
a tutto 15 marzo anno ourr. è aperto 
il concorso per la condotta medica dì 
quel comune verso l'annuo onorario di 
di I. tremila, coll'obbllgo dell'assistenza 
gratuita a tutti gli individui del QO-
muoe, 

— Il prefetto della provincia di Udi­
ne ha couci'Ssa alla ditta Treu Giuseppe 
fu Tommaso da Moggia di ridurre un 
proprio opificio (attualmente sega da le­
gnami) sito nella località Fradis (co­
mune dì Moggio) ad uso molino da gra­
no, con modificazione nella condotta e 
salto dell'acqua del torrente Àujig, 

M K H C ' A ' I ' O ObLLA SlSTA 

Kiene , 19 gennaio. 

Nullità d'affari. Preczi stazionari. 

m i l a n o ; 19 gennaio, 
I giorni si sussegttooo senza portare 

il benché minimo cangiamento nella si­
tuazione, tanto che siamo obbligati a 
ripeterci sino alla noia. 

Fra i detentori ohe al mantengono 
fermi ntlle loro pretese ed 1 compra­
tori che pertinaoezaeale esigono dello 
concessioni rendendo scarsi affari, evi-
deotsmaule gli acquirenti risaltano i 
meno agguerriti, & inutile che si ostenti 
uno certa indifferenza da parte della 
fabbrica, ejia ci fa l'effetto di quella 
piazza assediata che pur mancando di 
vettovaglie, per imporro agli aaaedlanti, 
gettava sacchi di grano fuori dalle sue 
mure. 

Dopo tutto poi 1 prezzi attuali sono 
ancora ni disotta di quel lìmite ohe 
pur si potrebbe ragionevolmente rag-
giungeici quindi, saooado noi, (anno 
bene i detentori a tener duro. 

Oli Btocht sono soirsi, la fabbrica la­
vora attivamente, non si capisce perciò 
ai debba ribassare. La bontà della si­
tuazione é dovuta al contegno dei de 
lentcri e sta nel persistere in esso un 
non lontano ulteriore miglioramento, 

(Dalla $ela). 

SMCexcati d i Ci t te . 

Udine, 20 gennaio, 
Ecco i prezzi fatti nella nastra Piazza 

al momento dì andare in maoobìna, 

GAANAGUE. 
Granturco com. u, da L. 10,40 a 12,— 
Giallone com, n. , „ „ —,— „ —.— 
Oiuquantiuo , , , „ „ 9,60 „ 10.— 
Segala n , „ —.— „ —,— 
Sorgorosso , „ —.— „ 6.60 
Castagno 10.60 „ 12.20 
Frumento dasem. » „ —.— „ —.— 
Fogìuoli dal piano » » —.— » —.— 
Lupini — . —.— 

0I8PAOOB » l BORSA 

VMEZU19 
BandiU Ita). 1 gemuto ds 99,(0 a 09.70 

1 lngUo 9C.8B • 97.68 Adoid Bone* Kailo-
atta — t ——Boni!» Tenet» da i)78 
a 880.— Buiea di Credito Venata di 271, —a 
978— Sòdia «ninuiinilTaBetaeSe, a 387,— 
Cotoniflcio Yecszlaao 197.— a 198 Obblic 
FcetUto Vesesia « pranl ii2,llO a 21, — 

Coma. 
Olanda so. a li2 da Germasia 61— da 188.— 

s 128,80 » d* 128,86 a 128.60 FaaeS» 3 da 
100.S0[ a 100.601— Belgio 81(2 da — a —.— 
Londn 6 da 26.16 s 26.19. Svinata i 100.--
a 100.1S e da 100.36 1100.40 rieasa-meete 
« da aoLAiS — 202.- 1[S a da a 

Valliti. 
fesjd da 20 EconoU da — a —.— Bon-

•iiaote acatrioclis da 201. 6(8 • Hoa. 1[S 
Scmto, 

Banca Hoaionole 6 liS Basi» di Nspcll 6 lià 
Banca Veneta Btiua di Cred. Yen, 1— 

FIBIINZE, 19. 
Rena, 99,72 I Londra 26.34 —i— Francia 

10a.«a Ii3 -MaM: 778.- Kob. lòu. -
lULAHQ, 19, 

Hendita Ital. 99,77 —72 — Marid 
—— a — Camb Ijondra 35.24 ISi— —.— 
Francia da 100.(0 a — Berlino dt 123.70 [46 
—.— Pelli d* 20 teuM. 

GEKOTA, 19. 
Bandita italiana tend, b. '• 99.70 — Barn» 

Nailonala 3280 Credito mobiliare 1033 — 
Maria. 783.— Modltertanea 691,— 

BOMA, 19. 
Bandita italiana 39,72 i— Banca CIau, 7)9,— 

FABIOI, 10. 
Bandita 84.16 — Bendlta 8li,>ia 109.1)6 — 

Bandita ItaUana 98.03 fiandra 36.86 liS — 
Inglese 100 I61I6 Italia —i Band, Turca 14,63 

VIEMSTA 19, 
Mobiliate 391.20 Loubarde 101.40 FaitCvl* 

Auatr. 263.60 Banca Drozionale 871.— Napo­
leoni d'oro 0.93 !|3 Cambio Pubi. 49.B0 Gnsi 
bio tiondta 126,66 Auittiae* 83,86 ZeocUa-
InparlsU 6,86 

BEBUNO, 19. 
nobiliare 488,— Anstrtuba 410,— Umbatd* 

166.— Italiane 99,90 
LONDBA 13 

Incese lor-16(16 Italiano 8716|ia Bpofimolfl 

DISPACCI PARTICOLARI 
UILAKO 90 

Bandita itti, 99.77 i«r, »8,7J 
Napolaoni d'oro —, —1— 

VIENNA 20 
Bandita anstriaoa (corta) 81.46 Id. sostr. Ixtt 
82.30 Id. auitr. (oro) 112.86 [ Iioadta 136.66, 
Nap, 9.96 eOg. 

FABIOI 20 
Chluinra della gora Ik 99.02 I~ 

Proprietà della tipografia M, BARDOMO 
SDUTTI AT,B88ANDRO otirente rettionì. 

Buona 
IVotizia 

con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente io 2 od al massimo 8 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
a donna, sin pure ritruutit inourabile 
ed in 20 a 80 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale senz' uso di Cande­
lette, nanobè 1 catarri, bruciori, i 
ffosei delle donne. 

(Vidi Uiracolosa Infezione 0 Confetti 
Vegetali Costami, in guaria pagina). 

BIRRÀRIA AL FRIULI 
n ' A F J F S W A H B i 

La birraria u| Friuli sita in Udine 
piazza dei Grani e annesso stupendo giar­
dino con due granili tettnje, è d'affilarsi 
pai 1 marzo p, v. 

La birraria è fornita di tutto il ne­
cessario, nonché di mobili, utensili bian­
cheria eoo, pel valore di circa 20000, 
lire. 
L'uso di tutti questi mobile ed utensili 

viene concesso gratis al canduttore. 
Per trattative rivolgersi esclusiva-

menta al rappresentante della casa Hei-
niogbaus di Graz signor Fernando Oros-
ser fuori porta Aquìleja casa Leakovio, 
Udine. 

A.T. BADDO 
SUCCESSOKE A 

«lOViti'VIlI COKZft 
fuori poits Villtlt»» Gu» UtngìlU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si •vende anche al 
minuto. 

sOfeKaOH! 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezione, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più dif&cultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'alfatto nuovo 
per orificare i denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti preparati igienici. 

# « 
Si vende tutto ciò che è necessario alla puBK 

zia e oonservaKloue dei denti . 
Impossiliile ogul coueo r r euza nei p resz l . 

TOSO OLOARDO 
ISJ Chirurgo Dentista 

U d i n e — Via Paolo ^arpi N. 8 ~ U d i n e . 



IL F R i n L ' I 

Le taserzipni dall'Estero per M Friuli sì ricevotio eselusivameittente presso l'Agenzia Principale iS IWiiMill 
È. E. Ctoeght Parigi e Roma, e pei l'ÌÉteriio pressò l'Ainiied giornal©. 

MARC % 

PREMIATO 

.^rl^ifitttóMeftzion^ di :ilÌÉ:E;. uso ^•()RO;''e;;|ilto::iiìÌI^<).̂ ^ 'PÉSTA ;dtìrtìtl:W-̂ flao,;: 

ogni fé 
Via; Prefettura, N. 6. 

.iliii' ^;':ii' alservizio delle Smole Coraimali di IIditte.--I)épositò;e8Ìi^ statape.registìn, oggetti 
di aisèpò'è etónkJDfe:̂ ia^"Bpechi,̂ ^q^^ Ole(%rtìflé<--Jpèpositostamptóper le 
Amministri Gomiinali, del Daziò eòtìstimò,4eìle C>pere Pie e d l̂fe P a ^ ^ 

Via MercatovecchiOi sotto il Monterai Pietà) ' 

ore lUs l i t . 
, 6 . 1 0 «Bt. 
„10.aB mt. 
. 13.50 pom 

» H » , 8 . 8 0 i 

'«ffiTOfESAFtom 
Airi^ Partenze 

M . . V . ^ . XVBSKÌSJA BÀVKNKZIA, 
«htó ora 7.20'ànti' òJ6*8Òant . diretto 

onMbui 
diÌBtto, 

li 19.46 tot- , 6;8B iat i omaMsi ' onMbui 
diÌBtto, » .}•*".,?• ; nlJ.OBaiit, 'onmllitia 

oia&it}UEÌ • » S.ao p. » 8,6Sp, ijlisétto • 
on in lm „ 9.6B ». » 8.46", 'Wmaimi 
'inietto •••• „ 11.86 > I» * ' • ' : — » ' MlaW • 

ÀrrW 
A.WmMK 

Sto" 7,86 «at. 
, 9.64 «nt, 

- ' s ^ . SÉse^fp. ' 
• 'jddBJpi 

>% ^81065%.-
. i'a.so »Bt 

DA UDINE 
ore,B,60;El«t. 

„ V.44_»il. 
, 10.80illit. 
„ 4.20 p, 

A FONTEBBA DASON^KBBA 
1 mmib. ore 3{46 (tot. oro 6.80 ant. omnib. 

oirètto. 
emjì). 

, 9.43 rat. 
„ 1.8Bp, „ 6 . T - > 

: QJlUlib. 

'm^b. 
oÀdb. „ 7.38 p. „ 8.86'p. ''tì^tto 

A-tonra 
oro e.lO'ant, 
» ..4>6,6 p, 

DA msm A TBWSTB ,. IDA TRIK8TB': 
ore 2.60 «ut. nittj) oro 7i87,»nti. oto 7.2Ò àn t oimib. 

. 7.64 sat, omoib. , 11.31 ant. , 9;10 ant. oanlb. 
n U . - » mièto —,—_ < .L... misto 
» 8.4Bp... onuiib. „ 9.63 p. n 4.Bd p. , omnibus 
. 8.47 p. omQÌb. , 12.36 p, , 9 . - p. • •fiato 

.̂  À.DDIMK . 
orsi lO.T-int, 

, 13.80 p. 
„ 4.80 p. 
, 8,08 p. 
,.,i.>:V:imt 

DA SDJlftl':; 
oro | # | i i l . 

,: mmi, 
, 12.56 p. 
» 8.— p. 
» MOpK, 
, aso'p;" 

A OIVIDAU: 1 BÀ OIVIDAIK 
:• ;'aÌÌÌo'.«.: ore SÌjàant, lem 6,80 ant. misto 

r, io;Ba , . f^r •.o.ie'ii 
n, 1^7 p. » 12.06 p.' 
. , «.Mp. » 2.—p. , 
» ' Jll» : » 6.66 p. , 

» ' • ', Roa-p. ,, 7.48%. K'r' ^ 

Aupj i f i r -
ors 7.Ò2Ìnf, 

M I f i l i Atlk'AItlil 
MILANO — fmiaà^ N/S4,'Ùmio aalleani - ^ M Ì L A N O 

con taìioralofio Chimico in P i a m SS. Wè^rii « :'SHioi ; B . 2 
..„:.F,reaentiàmo.quóato..pr8paralo.del..no8tro~LBboratorìo--<Ì8po»iina «lunga 

aerfefli anni di prova avendone oltonnto un pieno aùocesao, non che le lòdi 
pi§,>sinoat4;dyajiàu(i è stato, adoperato, ed uq'a diffusisjìnia vetidita in Eu-
ropa'.ed'm'-AàienM."''''""••'•"'"•'''" •• '\-''''^ 

#E3So non deve èsaorjconfuso con aHfg..|peoialilà (^jipprtanq lo sieiua» 
n l i s lo olle: aonó lintcfaip^etje spéss'ó ;jJànilo8è.'Il njitro'preparato è.uìi 
OlBìateatato disteso su /téla oHe'; coiitiénefi pfirioitói. |éll'iì»iàÌoa i ìoìiBni 
•nari», pianta nalWa"dalle tìpiSionospintiifini),dalla pl4 remota anticliìià,; 

^̂ 'Bu nostro scoifò di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non |iano alterati i pHncipii attivi dell'a«iiÈà,'e''cì*aiamo felicemente riu­
sciti fnedianto un p r o c e s s o s p e o l a l c ed un n p p a r n t o d i n o s t r a 
cseitaiilv» l>«veriKlo««e£^ll>foiK|lc^_,,,:,;,;', ;,;<•: ^{i y, 

Ca noU;a tela viene ìàlvoltia tatnlBhàt'a ed imitata "goffamente col 
»Brdie»»plJ^^)J;yele^Jl^lJfoflpsciutolp6rila au^.ia?ib,n_eiporroiiva îiquest»» 
devefvosser'é rihutata'richiodo'ndo'quella che-pòrta lo nostre yere.mwclio di 
abbrifo, ovvero (juella inviata dirottamente dalla nostra Fariliéoia; 

; -Innumerevol! sono la guarigiQni otfcni|te inijaoto^Mlattie come loat-
iostaiió I l a i u n e r o s i oertlUcaVi'cliè 'pos 'scUInìno; Intuiti i dolori 
In geperalO'^tiniPsrticpJarej-iielle'liomtoJaBBinljiùei'^eMMiatlioii'a'to-
lfnl,^»pto,n.«l-;córpo la;ji;if»rlglo.ne È iprniPi»^, Giova,nei,, a o l o v l , 
rònal lv da' ctfl lè» l iel 'Mtld», lièUe 'iòialat'ilV di : a*ero , nelle 

rlené'oa-ree, nell'-ttbl»i|SSBm«iiitoi,i)i?n|ero,^eco. ,Sorve, .a-Venire i 
do ldM «Io a r t r U l t f e '•W4ialèlaV^!a,'é6"*'',":"'^oHò^Ia'èìi!lbsita, gli 
indurijraentida .(licotrici; ,ed Uà inoltro molte .altre utili applicarióni por ma- ^ 
làttie;!chirwgiché,_.\_,^'/;^V':,,,••, ,,',. ; ' ': ,,,^.'., , ' ,-: , ' • .„ , 

i; VostayL.'inìSit'al mUro, '%.'à,&&al niezzo meiro, 

Rivenditori; in C d l n e , Fabri?(; A!jgel9,,i.|,i C.«;yelli,!L.:Bja|ioJi,.farma-
; eia alla SirenaoEil ippuzzi-Gìrolamifeorl 'a i la , Farmacia C. Zanetti, Far­

macia Pi}jit,ojji}.j-|f.rH5i||e, J?La5(n,aoi» ;Q,Zapetli, ,G,;S£ravallQ:i: '^liv». 
Farmaoia N. "AnJrovio; treàto, Giuppdni Carlo, Frizzi C , Santoni, 
V c a J c » l « , B B t È é r • / O H a i , : SWblòvliz i F i u m e , 6 . Prodram, Ja-
oljàl: F . j M i l a n o , ,Stabilimento,-(^. Erba, via Marsala a. 3, e sua 
Snc0ursalo Galleria Vittorio'Emannele n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. 
vi^'Bala 1 8 ; B o n t t » , vi'afPietra; 9$ , e in t i i i to ' lo 'pr incipal i 'FàWa-
oÌ3,;d(|I Régno. 

SOCIETÀ RlIiNttE • , ^J 

T - * , " '' ' " :"'• • ^•; •-•• • ' ' • • ' : c % f t e , r ' ' « / • ' • • • • ^ ' ' ' • • ' • • • • • ; •• 

, , ; Statutari»,100,000,000 •"-jErnesso^OiVersato'55,000^000, 

(ContiniiftziaDe dei: Se r ra ivR.PIAaGIO 8 F.) -

-Partfliize del Msae di FEBBRAIO 

BIO JANEIRO, MONT|^^ 
, Per Ìfo)ate*ldeo:j-'BiMenosfl|î ^ 

!Vd|pr«pbsialè • , . , , . partirà il Febbraio ,1887;. 
» » UMBERTO 1 , . . . . . . : » 1 i> » 
» . , , » PESSEO • . • . ; : ^ . ^^%'.•:"'•'»= •-ÌB » ' »• '• 
» . » PàìVAO'UÀY . . , . , . : V 22 ; . »^; , 

, ;Pér-;'lÌ(Ìo-'«ianéii'o-, (Brasile) 
Vapore p o s t a l é ' G i A V A : , , . . . . . . pa f tWài l '8 : 'FeÌbr iUO-1887 ' 

, Ogni due mesi a pi iuoipi t i re dall', 8 Febbra io 

coi v'ttfore Giam. 

TÌfl;tóià̂ ireitap«r>?ALP|RiISO,:0àlJEAO8d altri acàli dal PAOIFIOO 

Periritormazioni ed imbafcn dirìgersi in GENÒVAialla Dire­
zione : Gfliioua,, Piazafl kórini'; Ì!> ed ,in;: UDINI, Via AquUeja, 74. 

( J T M 
' W€|uoir'é 'ìStfliMatttlc» •àa'jjreiiaè'rài'solo, airac-

qua od. al Séìtz. , : ' . ,, 
Accresce l'appetito, rinvigorisce i' organismo, e 

'fièllita la rdigestioiie. " 
Vendesi: alla Farmacia AUaÙSTO BGSEftÒ. • 
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I l DlSPEfiOTI 
Le t0SSi si guariscono coU'tìSo "delle Pillole della 

Penitìe ;pré|)arate:'dal »taàeÌStà Mi^tìslo BttiW*» 
di^tf> il Ì)uómo,/;&é&ife.̂  • ' ' ;;: ;': , v 

' ' ' ' '-'''Vna-gisaMoia vale 4Ò cciuité8iinl. 
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o Coriìetti i'V̂ égètìaìli Oostanzi 

Guariscono rddicàlniente,:,,cpme,-,pér, ,incantp;;i.n i2iò_d|ai; ttiasslmo ,0 
giorni .le ulceri in gènere o Isgónorrije, recènti ê  croniche i d i : nonio e da 
donna ,8Ìano:l)ure. ritenuto iinonràbilì,fS,^.n,nnò,a,lti:es\^à:d^^ certi in SO o 
SO,.gjorni i,;String'imentì.Bretrali ' i"p!tt 'myetératr '^ di Candelette, 
vincono irflussi bianchi delle donnei"segregano le arenelleé'tolgoiio i brìl-
ciori-uìutrali siccome mirabilmeritj 'diuriflci ed antiflogistici. —'Vìine-
^W£^ ^^Mr» .immsg'iikf^'' preservativa da ogni male-cótitagipso; i-iu-
neiido l'infallibilità doli azione colla facilità .lorpréndento" iiBll'"U8¥ì'la, Gli 
affetti da mali: cronici ohe preniteramio i.^Oonfetti unitamente ali!uso:del­
l'injejitone .e coloro òhe.si curano appena.il malo ai manifesta; giusta:la. 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 óre. ̂  . , i ; . 

Effetto constatato da una eccezionale collezione d io l i ra ,duo,mi l^-a t -
testati fra lettere e ringraziamanti^di aaiiaalati guariti e,eèrtifcafi'(fi ' 
lyiedìei di tuila l'Uuropa CentrsIo,,tóésiM^vi.sibil|.jn |Rpraa'Via fi?{f»MÌ, 
26, Napoli presso rnutore prof! A," C o a t t e ; vià'Marina hùbvi ri. 7~ó''gii; 
ràntito dallo stésso auldfo agl'-ihcrednli col pagamento àòpo' la gttari-
'giiine con'tràtiatiye da convenirsi. • •• - •''•'•• "- ' ' 

*' Preiizo dell'Iiiièziono C. a:,(;op jiringa.nooyp .sistemaX. 3 .a<» , . ..̂  
• Prezzo dei Confètti! atti allò"Btotóaco taffie?il iìtó dèfiòtìo d i cm'nàtt 

ama l'uno dell'liiieziono, scatola da BO, Li S .B». - ^ "Tiltia con detta­
gliata istfuiione; . ; :• ., , , i i, , , , , : , , 

Si trovano nella maggior parto delle Earniaqio ejÀrogherie del Re-
,gnp, Si domandi a sonnzp d'cguiyòci, r Iniezione o Confetti Costanzi, r i , 
liiitaiidoTecisapjentO'si la .boccetta che la soattola l o n , mùjiite di un'eti­
chetta'dorata cèlla firma autogi'àfiita in iièrà: dèli'invéìlt'oiro.. 
^ , , , In UpmE,,pta^so la Farmacia' AlIGqSTO BOSERÒ, •ali!» .Fenicpi 
TRisorta > che ìiè fa spediziono nel Begno'ìiiediante aumentò Ai cent.'BO 
por pacco postale, ' 

Wdiue, 188T — Tip, Marco Bardusoo' 

http://appena.il

